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Concluso il congresso dell'Anpi 

I partigiani: 
«I nostri tempi 

sono questi» 
Quattro giornate di appassionato dibat
tito - Gli interventi di Arfé e Boldrini 

MILANO — Ha ricordalo Gaetano Arfé, nel bellissimo intervento 
svolto al X Congresso nazionale dell'Anpi, che quando Nenni, alla 
vigilia dei 90 anni, sentiva dire da qualcuno tii nostri tempi,, 
replicava prontamente: «/ nostri tempi sono questi». Arrigo Bol
drini. concludendo il congresso, che è durato da mercoledì ad ieri, 

• ha rammentato Fulvio Papi, il filosofo, che «ci ha invitati ad avere 

nuovo coraggio e nuova giovinezza!, per affrontare tempi calami
tosi come quelli che stiamo vivendo. 

•La giovinezza — ha detto l'ancora saldissimo Bulow — è pur
troppo alle nostre spalle. Ma il nuovo coraggio non ci manca e 
sapremo usarlo. Anzi, questa è la sfida che lanciamo, con l'augurio 
che sia raccolta con unità di intenti». 

Che cosa sono state queste quattro giornate di lavoro, qual è il 
bilancio di questo congresso, ignorato da quei grandi giornali di 
informazione e dalla televisione di Stato? 

Gli obiettivi che il congresso si era posti erano tre: analisi dello 
stato della democrazia in Italia, richiamo alla Costituzione, que
stioni della pace e della distensione. I temi trattati sono stati 
moltissimi, dalla scuola alle forze armate, dalla questione morale 
ai problemi della giustizia, dal terrorismo vecchio e nuovo alla 
strisciante rivalutazione del fascismo. 

Su quest'ultimo tema si è diffuso Arfé, storico e parlamentare 
europeo socialista. Non basta — ha detto — che si solleciti l'inse
gnamento della Resistenza nella scuola, anche se si deve farlo. Ma 
oggi, in nome di una cosiddetta pacificazione, si sta assistendo al 
fenomeno di una nullificazione della storia, in un panorama dove 
fascismo e antifascismo sono la stessa cosa. Una casa editrice seria 
ha messo in circolazione dispense dedicate ai «professionisti del 
coraggio», dove vi si trovano anche i nazisti e dove Italo Balbo 
viene descritto come un romantico eroe. Dobbiamo occuparci di 
più, inoltre — ha detto Arfé — della questione morale. Ogni 
regime ha un proprio tasso di corruzione. Cosi è sempre stato nella 
storia. Ma oggi, il livello di guardia delle corruzioni e stato perico
losamente superato nel nostro paese: «Non si tratta di fare del 
moralismo. Bisogna però dire che i ladri non hanno diritto di 
rappresentare le istituzioni repubblicane». 

Sulla questione morale è tornato anche Boldrini. «Qualcuno — 
Ita detto — ci ha accusato di avere avuto accenti negatTvi nei 
confronti dei partiti. Non è così. Noi li abbiamo anzi difesi, richia
mandoli però alle loro responsabilità». Sul problema delle forze 
armate, Boldrini ha espresso piena soddisfazione nell'aver trovato 
completa rispondenza nei vertici delle stesse forze armate: «Il 
rinnovamento delle forze armate — ha detto — deve coincidere 
con il rinnovamento della società». 

Sul grande tema della Costituzione, Boldrini ha proposto che 
alla suprema legge del paese venga dedicato il 1987, così che il 
prossimo anno diventi momento di riflessione e di impegno per 
tutte le forze democratiche. Tornando sui temi affrontati da Arre 
riguardo ad una strisciante rivalutazione del fascismo, Boldrini ha 
affermato che c'è bisogno di maggiore vigilanza, che deve accom
pagnarsi ad un rilancio dei valori ideali con un'azione che sappia 
rivolgersi alle giovani generazioni. «I giovani — ha detto Boldrini 
— non possono parlare il nostro linguaggio. Non Io parlammo noi 
nel '43, perché dovrebbero farlo loro oggi?». 

Ma c'è, eccome, una base comune di incontro. C'è soprattutto 
nelle battaglie comuni'che possono essere affrontate per fare 
trionfare i valori della Resistenza, moralizzando la società di oggi. 
Positivo, insomma, è stato questo congresso (nella vibrata prote
sta contro il silenzio dei quotidiani e della Tv «che ritengono 
interessanti solo i retroscena del "palazzo"» o le diatribe tra Torto-
ra e Pennella, è giusto riferire che non sono mancati accenti amari 
anche nei confronti àe\V Unità, che avrebbe sottovalutato il con
gresso, non riferendone con adeguato rilievo) che Boldrini ha volu
to concludere, in un clima di grande entusiasmo, con un augurio a 
tutti i presenti e «al popolo italiano per il suo avvenire». 

Ibio Paolucci 

Deciso ieri dal ministro della Sanità Donat Cattin con un decreto 

Aids, notifica atoria 
Illustrata a Roma la campagna di informazione in atto in Gran Bretagna - Un programma specifico indirizzato ai giovani - Spot 
radiofonici, televisivi e nei cinema - Ingaggiata una rock star - L'agenzia Tbwa Italia offre la sua collaborazione al governo 

In Italia l'Aids dovrà d'ora 
in poi essere inclusa nell'elen
co delle malattie -infettive e 
diffusive» per le qualj 6 obbli
gatoria la notifica. È questa 
la notizia dell'ultima ora. non 
priva di una implicita gravita 
e drammaticità: lo ha deciso 
per decreto Donat-Cattin, il 
quale ha dichiarato che l'Aids 
presenta appunto -le caratte
ristiche di una malattia dif
fusiva, che comporta l'adozio
ne di provvedimenti sanita
ri». La denuncia della malat
tia. precisa il decreto ministe
riale. dovrà essere fatta se
condo modalità che -sono det
tagliate» in una circolare 
esplicativa. 

ROMA — «Tu sai quello che 
ha In mente. Ma puoi dire 
quello che ha nel sangue?». 
Àncora. «Quanti la prende-

Obiettori 
cattolici 

a convegno 
«Cambiare 
la legge» 

MILANO — Nell'Aula Ma
gna, gremitissima. dell'Uni
versità Cattolica si è svolto, 
ieri, il secondo convegno na
zionale degli obiettori di co
scienza cattolici, promosso 
dalla Caritas italiana con 
l'adesione di altre organizza
zioni cattoliche. 

Il convegno è stato orga
nizzato dopo le recenti, viva
ci polemiche tra la stessa Ca
ritas ed il ministro della Di
fesa, Giovanni Spadolini. Le 
polemiche avevano avuto 
origine da una circolare dei-
la Difesa del giugno scorso 
che impegnava gli enti con
venzionati a non ricusare al
cun obiettore ad essi desti
nati, anche se questi non lo 
riteneva adatto ai propri 
compiti Istituzionali. C'è sta
ta una lettera a Spadolini del 
f(residente della Caritas ita-
lana, mons. Mario Castella

no e ci sono state una serie di 
ispezioni a centri della Cari
tas che questa ha ritenuto 
una evidente ripicca. Le po
lemiche si sono aggiunte ad 
un contenzioso esistente e ri
guardante, fra l'altro. I tem
pi eccessivamente lunghi di 
attesa da parte degli obietto
ri per vedere accolte le pro
prie domande (in media 16 
mesi contro I sei previsti dal
la legge). Ora. dopo un voto 
della commissione Difesa 
della Camera, sta per essere 
emanata una nuova circola
re che dovrebbe, fra l'altro. 
comportare 11 rispetto dei 
tempi di attesa e la scelta 
fatta dagli interessati per gli 
enti in cui Intendono presta
re servizio. 

GII obiettori della Caritas 
hanno fatto registrare una 
costante crescita dal 16. an
no della firma della conven
zione con II ministero della 
Difesa: sono passati dal due 
di quell'anno al 1215 dell'85. 
Nell'anno che sta per finire 
sono 1073 

In una tavola rotonda, 

firesieduta dal vescovo ausl-
iario di Milano, mons. Atilio 

Nicora, si è discusso della 
nuova legge che regola l'o
biezione di coscienza. Il de 
Paolo Caccia ha riferito sul 
progetto della maggioranza 
che prevede 11 mantenimen
to dell'attuale situazione 
(che vede la presenza di nu
merosi enti), la riduzione 
della durata del servizio e 
l'affidamento della gestione 
dei servizio alla presidenza 
del Consiglio. 

Enea Cerquettl ha parlato 
della proposta comunista 
che prevede un unico ente, 
nell'ambito della difesa civi
le, con una quota, che il Par
lamento stabilirà, da desti
nare ad enti di cooperazione 
Internazionale e ad Interven
ti per le devianze giovanili 
(la durata del servizio è pre
vista in 15 mesi). 

ranno per Natale?»: la lugu
bre domanda si staglia netta 
sotto una grande sigla Aids, 
abbellita per l'occasione da 
fregi natalizi. Sono soltanto 
due degli slogan che fanno 
parte della campagna anti-
Aids specificamente indiriz
zata ai teen agers al via da 
domani in tutta la Gran Bre
tagna: una campagna a lar
go raggio, pressoché a tappe
to, che si svolgerà su tutti 1 
giornali giovanili. In tutte le 
famiglie, nel cinema, alla ra
dio e alla Tv. Lo ha Illustrato 
a Roma Sammy Hararl, il di
rettore della Tbwa Londra, 
l'agen2ia pubblicitaria che 
ha avuto l'incarico ufficiale 
da parte del governo britan
nico di creare e gestire l'Inte
ra campagna inglese contro 
l'Aids. L'incontro è stato 
promosso dalla Tbwa Italia, 

una delle nostre più grandi 
agenzie di pubblicità (gesti
sce un budget di 120 miliardi 
l'anno, tra le sue campagne 
quella delle Fs e quella Coop 
col tenente Colombo), che ha 
annunciato di aver chiesto 
un colloquio al ministro Do
nat Cattin, offrendo la pro
pria collaborazione per una 
campagna del genere In Ita
lia. 

Nell'ambito di un plano 
lanciato in grande stile (un 
investimento di 40 miliardi, 
cinque annunci ogni giorno 
sui quotidiani, manifesti in 
tutta l'Inghilterra per un to
tale di 15mila punti, spot te
levisivi e radiofonici in tutte 
le fascie orarie, 23 milioni di 
volantini recapitati famiglia 
per famiglia), anche 11 mes
saggio per 1 ragazzi adopera, 
come del resto l'intera cam

pagna, un linguaggio diret
to, crudo e senza perifrasi. 
Nel caso dell'Aids, dicono 
questi esperti Inglesi, 11 pro
blema dell'informazione è 11 
primo, il più essenziale e ad
dirittura vitale. 

In secondo luogo, è neces
sario riuscire a incidere sul 
comportamento della gente, 
obiettivo non facile e quasi 
sempre di lungo periodo (ve
di per esempio la campagna 
arìti-fumo). «Ma noi il lungo 
periodo davanti all'Aids non 
l'abbiamo, dobbiamo perciò 
usare l'approccio più diretto 
e rapido». 

Non perdere tempo, far 
«sapere* (uno degli slogan è 
infatti «Non morire d'igno
ranza»): tanto più questo è 
vero nel caso del ragazzi, «un 
gruppo altamente a rischio», 

proprio perché portato a 
•sperimentare» anche In 
campo sessuale e spesso non 
molto ben Informato. Cosi la 
campagna è rivolta a tutti 1 
ragazzi. Uno degli slogan è 
stampato su un depliant di 
carta argentata, a specchio: 
«ecco — dice — adesso vedi 
qual è l'immagine del porta
tore di Aids, è «l'immagine di 
una persona normale, di una 
persona qualsiasi». E un al
tro slogan: «Tanto più a lun
go continuerai a pensare che 
l'Aids non ti riguarda, tanto 
più in fretta si diffonderà». 

Linguaggio diretto, «per 11 
massimo impatto e la massi
ma semplicità». «Insistete 
perché il vostro partner usi 11 
preservativo», è uno del con* 
sigli espliciti rivolti ai giova
ni inglesi in milioni di volan
tini. «Forse lui vi risponderà 

che il preservativo non è 
molto romantico, ma che co
sa c'è di romantico nel
l'Aids?.. 

Alla radio 1 messaggi per 
adolescenti sono affidati ad 
una rock star, Ian Dury, 
l'autore della famosissima 
canzone «Sex & Drag & 
Rock'n RolU: oggi ne ripren
de il motivo dicendo, «Alme
no il Rock'n Roll non mi pas
sa l'Aids». 

Li campagna (che ha per 
filo conduttore lo slogan 
«Non aiutare l'Aids»), ha an
che un programma mirato 
per 1 tossicodipendenti, con 
due slogan principali: «Non 
iniettarti l'Aids» e «Il virus 
dell'Aids può vivere in un 
ago sporco». 

Maria R. Calderoni 

Un futuro di centrali a carbone? 
BRINDISI — «Il consumo di 
energia crescerà, sarebbe 
inutile negarlo. Il Pei è per 
un superamento graduale 

r0éi nucleare 'à* fissione: va 
deciso cosa e come fare In al
ternativa — e dove — nella 
fase di transizione verso l'e
nergia da fusione nucleare e 
da fonti rinnovabili. Ma non 
va subita una logica secondo 
cui qualità della vita, tutela 
della salute e dell'ambiente 
sono solo "vincoli" allo svi
luppo». Queste parole di 
Massimo D'Alema, della Se
greteria nazionale del Pei, 
riassumono 11 senso dell'as
semblea nazionale su «Car
bone, speranza o minaccia?», 
organizzata dalla Direzione 
nazionale e dalla Federazio
ne comunista di Brindisi, 
svoltasi venerdì e sabato nel
la città pugliese. A meno di 
due mesi dalla Conferenza 
nazionale sull'energia il Pei 
torna a discutere di centrali 
(questa volta a carbone) per 
precisare le sue proposte. 
Chernobyl ha rappresentato, 
probabilmente, un punto di 
•non ritorno» nelle coscienze 
della gente e del Partito: «Do
po di allora — ha detto nella 
sua relazione Andrea Mar-
gheri, responsabile naziona
le energia del Pei — nessuno 
può pensare che sia possibile 
riprendere i programmi 
energetici dal punto In cui 
sono stati Interrotti. II Piano 
energetico nazionale, il Pen, 
va riscritto: la maggioranza 
che Io sosteneva non esiste 
più». La necessità di lottare 
contro l'esclusiva dipenden
za dal petrolio e, quindi, con
tro l'estrema vulnerabilità 
del sistema energetico italia
no va affrontata con la di
versificazione delle fonti. Se 
si esclude la fissione nuclea
re. ìe fonti immediatamente 
utilizzabili sono tre: metano 
(sfruttato, specie nel Sud, al 
di sotto delle possibilità), ac
qua (a zone sature di centrali 
Idroelettriche se ne alterna
no altre quasi «vergini») e, 
appunto, carbone. Non mol
to costoso, disponibile In 
grossa quantità anche in Ita
lia (il Pei sardo ha illustrato 
le sue proposte per l'utilizzo 
dei giacimenti del Sulcis) Il 
carbone ha 11 «piccolo» difet
to di essere molto Inquinante 
(cenere, anidride solforosa 
eccetera) se I fumi non ven
gono sufficientemente depu
rati. I problemi complessivi 
di Impatto ambientale del 
grandi impianti e degli enor
mi depositi di minerale loro 
necessari sono tali che In Ca
labria. Puglia ed altre regio
ni grossi movimenti popolari 
si sono opposti alla loro rea
lizzazione. L'unico esempio 
di centrali piccole — 75 me-
gavatt — è In Umbria: una 
politica che l'Enel non è af
fatto Intenzionata a prose
guire. A Brindisi è In costru
zione una centrale a carbone 
da 2.640 megavatt (11 cui can
tiere fu bloccato durante l'e
state da un'ordinanza del 
sindaco), mentre un'altra da 

Il Pei ha una proposta: 
piccole e non inquinanti 
Un convegno a Brindisi organizzato dalla Direzione e dalla Fede
razione - Le altre fonti energetiche: il metano e l'idroelettrico 

Ecco l'energia davvero «pulita» 
Si produrrà rubandola al sole 

MANFREDONIA — Si chiama Delphos (che 
sta per Demonstratlon Electric Photovoltaic 
System), è stata inaugurata ieri ed è la più 
grande centrale europea per la produzione di 
energia elettrica attraverso la fonte più sem
plice. pulita, rinnovabile che esista: il sole. 
Delphos produrrà fra qualche anno con una 
potenza di 1120 kw, non molto se comparato 
aita capacità delle centrali idroelettriche, a 
petrolio o nucleari. Ma si tratta di un im
pianto sperimentale che dovrà servire a mi
gliorare sempre più la tecnologia del fotovol
taico (cioè della produzione di energia attra
verso Il sole), tant'è che una delle sue funzio
ni è acquisire I dati tecnici ed economici di 
servizio necessari alla progettazione e alla 
commercializzazione di Impianti più avan
zati. Delphos è stata costruita dall'Enea — In 
collaborazione con le principali industrie ita

liane del settore: la Pragma, l'Ansaldo e la 
KeliosTecnology — a 130 metri di altezza sul 
livello del mare a Monte Aquilone nel Comu
ne di Manfredonia (Foggia), ai piedi del mas
siccio del Gargano. Una località dove abbon
dalo i campi abbandonati e, per fortuna, c'è 
una buona insolazione. Ieri è stata inaugura
ta la prima sezione dell'impianto, 5.760 pan
nelli di silicio divisi a loro volta in 311.000 
celle che avranno una potenza di 300 kw. 
Presto si realizzerà anche la seconda sezione 
che aggiungerà altri 300 kw di potenza al
l'impianto. E previsto nel programma di ri
cerca, sviluppo e promozione Industriale nel 
settore del fotovoltaico che l'Enea svilupperà 
nel triennio '87-'89. Per questo periodo l'ente 
spenderà 125 miliardi a cui si aggiungeranno 
altri 25 miliardi per la ricerca promossa di
rettamente dalle industrie del settore. 
NELLA FOTO: l'impianto dì Manfredonia 

«Quella conferenza è trai ki r. 

ROMA — Le relazioni dei filonucleari alla confe
renza energetica di Venezia (21 -24 gennaio pros
simo) rischiano di esaere in maggioranza. Co ha 
dichiarato in una intervista a «Panorama» il mi
nistro De Micheli*. E questo — sostiene il mini
stro — «grazie ai giochetti di Ammassari sui no.-
mi dei componenti delle tre commissioni tecnico-
scientifiche. Giuseppe Ammassari è il direttore 
generale per le Fonti di energia del ministero 
dell'Industria, «il vero deus ex machina di questa 
vicenda» — aggiunge De Michelis. È stato lui — 
dice il ministro — che «ha apportato alcune mo
difiche ed operato alcuni spostamenti da una li
sta all'altra tutt'altro che privi di significato, con 
il rischio di influenzare la conferenza in un modo 
che io considero negativo». Ma con chi ce l'ha De 
Michelis? «Più volte — dice — mi ero opposto 
all'inserimento nelle liste del nome di Felice Ip
polito. Nulla di personale, per carità. Solo che. a 

mio avvi», si tratta di un filonucleare fortemen
te caratterizzato, per di più è deputato europeo, 
e in quanto tale sempre più difficilmente catalo
gabile fra gli esperti puri». Su insistenza dì altri 
ministri alla fine De Michelis decise di non op
porsi più, ma per i «giochetti» di Ammassari Ip
polito fu spostato (insieme a Vacca) dalla terza 
commissione — quella istituzionale — alla pri
ma, quella economica che deve indicare i fabbi
sogni di energia e presentare i vari conti econo
mici fino al Duemila. «E questo, per De Micheli», 
è un cambiamento sostanziale della commissio
ne, tutt'altro che ininfluente sull'orientamento 
che potrebbe prendere la conferenza energetica». 
Altra critica di De Michelis ad Ammassari è l'e
sclusione. dalla seconda commissione — quella 
ambientale — di un rappresentante del laborato
rio di radioprotezione dell'Istituto superiore dì 
Sanità. 

1.280 megavatt viene ricon
vertita da olio combustibile 
a carbone: si tratterebbe di 
un polo energetico di oltre 
4.000 megavatt, su ciil 1 co
munisti si sono opposti (la 
proposta del Pei è che la po
tenza complessiva non supe
ri i 2.640 megavatt con ogni 
garanzia ambientale). Il rap
porto con l'Enel, qui come al
trove, è stato burrascoso. 

«Il nostro obiettivo è la 
massima libertà dai fattori 
inquinanti», ha detto Mar-
gheri. «l'Italia — ha aggiun
to Giambattista Zorzoli, del
la Direzione del Pei e neoe
letto nel consiglio d'ammini
strazione dell'Enel — ha 
aderito alle normative Cee 
contro l'inquinamento, e le 
tecniche per la desolforazio
ne dei fumi delle centrali a 
carbone già esistono». Più 
che una «minaccia» il carbo
ne è quindi una «speranza» e 
una necessità: a patto che 
vengano rispettate le dovute 
garanzie sull'impatto am
bientale (controllate da un 
continuo «monitoraggio» 
della situazione) e che non 
vengano costruiti impianti 
troppo grandi che da soli 
condizionino e stravolgano 11 
territorio circostante. Per 
garantire un corretto svilup
po della politica energetica 

— ha detto Margheri — i co
munisti hanno proposto un 
alto commissario che coor
dini Enel, Eni ed Enea, fino 
ad oggi spesso guidati da mi
re e logiche aziendalistiche. 

L'ingegner Valerio Bitetto, 
a nome del consiglio di am
ministrazione dell'Enel, ha 
fatto «autocritica per l'azien
dalismo» ma ha ammonito 
che l'Ente dal 1992 non ga
rantirà i servizi «se non an
dranno In porto gli attuali 
Investimenti. Alla fissione 
nucleare — ha detto — non 
si può rinunciare, ma noi 
siamo solo degli esecutori. 

•Nulla sarebbe peggio a 
questo punto — ha detto tra 
l'altro Massimo D'Alema — 
di uno slittamento della con
ferenza energetica e di un 
suo precipitare nei tempi 
confusi dei congressi e delle 
"staffette". Fra le forze poli
tiche di governo si sono 
espresse posizioni molto di
verse: c'è chi ha voluto ca
valcare la scelta di un anti
nuclearismo Ideologico e poi 
però si trova In un governo 
con un ministro dell'Indu
stria che va In giro, a mio 
giudizio non correttamente, 
a prefigurare come conclu
sione della conferenza ener
getica Il fatto che tutte le 
centrali nucleari proposte 
dal Pen si faranno, e forse 
anche qualcuna In più. Que
sto — ha aggiunto D'Alema 
— è un modo non corretto di 
agire perché nel momento in 
cui si decide di fare una con
ferenza sull'energia 11 mini
stro ha 11 dovere della riser
vatezza: non è un personag
gio del dibattito. Il suo com
pito è governare». 

Giancarlo Summa 

170 anni della Lega 

Comuni. 
riforma 

e finanza 
eterni 

problemi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La Lega delle 
autonomie locali compie set
tantanni. Tanto tempo è 
passato da quando nel 1916, 
In pieno fervore Istituziona
le, l'allora sindaco socialista 
di Bologna Francesco Za-
nardi riunì a palazzo d'Ac
cursio gli amministratori lo
cali socialisti di tutta Italia 
per avviare la battaglia au
tonomistica ancora oggi più 
che mal aperta e attuale. Lo 
hanno ricordato Ieri l diri
genti della Lega riuniti a Bo
logna con esponenti degli 
enti locali, del Parlamento e 
del governo per ricordare 
l'anniversario. 

L'aspetto celebrativo è 
parso subito secondarlo e gli 
amministratori hanno, Inve
ce, puntato 11 dito sul presen
te e sul futuro sottolineando 
la profonda Inadeguatezza 
legislativa e finanziaria In 
cui versa il sistema delle au
tonomie. Lo ha fatto il sena
tore Dante Stefani, segreta
rio delle autonomie locali, e 
vi ha insistito con una parti
colare verve polemica 11 se
natore Paolo Bonifacio, pre
sidente della commissione 
Affari Istituzionali del Sena
to. Egli si è rivolto soprattut
to al governo anche se non lo 
ha mal esplicitamente nomi
nato. In primo luogo ha sot
tolineato che la realtà istitu
zionale che il paese vive si è 
•progressivamente allontan-
tn dal disegno costituziona
le: In questo modo, sono 
sempre parole sue, si dà luo
go ad una 'pericolosissima 
riforma strisciante che può 
condurre in una seconda Re
pubblica caratterizzata da 
una minore carica di demo
craticità: In proposito ha 
parlato - esplicitamente di 
spinta verso l'autoritarismo 
che talvolta «si è creduto di 
soddisfare attraverso conati 
di decisionismo». 

Bonifacio ha messo In 
guardia da coloro che parla» 
no molto di efficientismo per 
mascherare invece Intenti 
autoritari. Perciò si è detto 
contrario al commissariati 
straordinari operanti o auto
revolmente invocati. La loro 
Istituzione *può forse giova» 
re alla efficienza, ma espro
pria la democrazia: Su que
sto punto si è invece pronun
ciato a favore 11 sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, che 
nel suo Intervento ha defini
to il commissario uno stru
mento «esecutivo e non di 
plano» per superare Inadem
pienze locali'. Gli ha replicato 
Renato Zangherl, presidente 
del deputati comunisti, il 
quale ha polemicamente os
servato che con i commissa
riamenti bisognerebbe co
minciare da qualche mini
stero e non già dai Comuni. 
*La figura del commissario 
— ha aggiunto — può dare il 
via ad arbitri, prevaricazioni 
e deresponsabilizzazione il 
problema è Invece quello di 
ricostituire Io Stato sulla ba
se dell'articolazione autono
mistica». Ed ancor prima 
della riforma della presiden
za del consiglio e delle auto
nomie locali egli ha sostenu
to la necessità di riformare il 
Parlamento. 

Nel suo intervento il sena
tore Bonifacio ha sollevato 
anche altri numerosi proble
mi primo tra gli altri quello 
della riforma delle autono
mie. Sul piano finanziario ha 
proposto di restituire una 
potestà Impositiva ai Comu
ni. Ha anche accennato alle 
tempeste giudiziarie in cui 
sempre più spesso vengono 
coinvolti amministratori lo
cali: *Se si continuerà cosi è 
facile prevedere che a tempi 
brevi non si troveranno più 
cittadini disponibili ad assu
mere funzioni democratiche 
a servizio delle collettività 
locali: In questo senso ha 
detto che la Magistratura 
•sta assumendo un ruolo 
abnorme e che l'ambito della 
responsabilità penale si sta 
allargando a dismisura: 

lì segretario del Pei Ales
sandro Natta, nel suo mes
saggio augurale alla Lega, 
riafferma l'impegno del Pei 
perché, prima della fine della 
legislatura, sia riformato 
l'ordinamento delle autono
mie locali e sia avviata la ri
forma della finanza locale. 
Su questa necessità aveva 
Insistito anche II sindaco di 
Bologna Renzo Imbenl nel 
suo saluto all'assemblea la 
quale si è conclusa con un 
documento che, tra l'altro, 
chiede l'immediata approva
zione di un provvedimento 
triennale per la finanza loca
le fondato su nuove forme di 
autonomia Impositiva per 
gli Enti locali. 

All'assemblea ha Inviato 
un messaggio di saluto an
che Il presidente della Re* 
pubblica, Francesco Cossi» 
ga. 

Raffaela Capitani 

L'«Unità»: domani a Roma 
il Consiglio di amministrazione 

ROMA — Il Consiglio di amministrazione e 11 Collegio sinda
cale de «l'Unità» sono convocati per domani lunedi 15 dicem
bre alle ore 10,30 presso la Direzione del Partito. All'ordine 
del giorno è tra l'altro previsto: esame del risultati economici 
Ipotizzati al 31-12-1986 (preconsuntivo 1986); esame del planò 
di risanamento e riequillbrlo per 11 triennio 1987-89; esame 
delle linee e del programmi per 11 progetto di rinnovamento 
del giornale; deliberazione inerente 11 capitale sociale. 

Il ministero della Difesa: 
«Non traffichiamo armi» 

ROMA — «Stupore e meraviglia» sono stati espressi negli 
ambienti del ministero della Difesa per quanto pubblicato 
dal quotidiano Inglese «The Guardian» sul coinvolgimento di 
•alti funzionari del ministero della Difesa Italiana» nel traffi
co di armi con l'Iran. Negli stessi ambienti si fa notare che 
quanto attribuito dal quotidiano Inglese ad «autorevoli fonti 
Iraniane» viene ritenuto «un atto di aggressione e di offensiva 
diplomatica e psicologica contro l'Italia». Sempre negli am
bienti del ministero si mette In evidenza che l funzionari del 
ministero della Difesa non hanno alcuna competenza In ma
teria di esportazione o di transito di armi Usa In Italia. 

I lavoratori dell'Einaudi: 
solo Tasta offre garanzie 

TORINO — «Ogni operazione che si muovesse al di fuori 
della legge Prodi diventerebbe Incontrollabile per tutte le 
forze politiche e sociali, Interne ed esterne all'azienda, Inte
ressate al salvataggio del patrimonio culturale, di Idee e di 
uomini che l'Einaudi rappresenta». Il consiglio di azienda 
della casa editrice ribadisce che «solo 11 rispetto della proce
dura d'asta messa In atto nel termini di legge garantisce la 
trasparenza e la pubblicità della soluzione, tenuto conto de
gli aspetti giudiziari non ancora definiti». 

Lo si legge In un comunicato emesso Ieri dal consiglio di 
azienda della Einaudi preoccupato per «la situazione che si è 
venuta a determinare nelle ultime settimane, gli Interventi 
delle parti interessate e la posizione degli autori». Concor
dando con le preoccupazioni manifestate da Natalia Gin-
zburg In una recente Intervista 1 lavoratori Einaudi si augu
rano «che si possa arrivare al più presto alla definizione deg
l'assetto proprietario della casa editrice nel rispetto della 
procedura e con le garanzie richieste, fatto questo Irrinuncia
bile». 

Tortora conferma le dimissioni 
da presidente dei radicali 

ROMA — Nonostante un lungo dibattito che ha portato al
l'approvazione all'unanimità da parte del consiglio federale 
radicale di un documento che deliberava di respingere le 
dimissioni del segretario e del presidente, Enzo Tortora ha 
confermato ugualmente le sue dimissioni. «Non sarebbe serio 
che le ritirassi — ha detto —; sono dimissioni che rimangono, 
considerate, anzi, con effetto immediato*. Della polemica con 
Pannella, non gli sono piaciuti «l toni e gli accenti». «Non 
intendo affondare il coltello nella piaga — ha concluso — ma 
rimangono valutazioni diverse tra Marco e me...». : 

t 

Ostellino risponde a Scalfari: 
i primi siamo ancora noi 

ROMA — «Il "Corriere della sera" è e resta il primo giornale 
d'Italia». Lo afferma 11 suo direttore, Piero Ostellino, in una 
intervista a «Panorama», replicando all'annuncio fatto qual
che giorno fa da Scalfari. In novembre, aveva detto Scalfari, 
•Repubblica» ha sorpassato il «Corsera»: si tratta, ormai, di 
un dato non episodico ma strutturale. Ostellino ammette il 
sorpasso di novembre, ma rileva che per definirlo strutturale 
occorre misurarlo nell'arco di un anno. Ostellino annota — 
infine — che «Repubblica» va somigliando sempre più a un 
giornale della sera, e che va ricordato come in molti paesi 11 
giornale meglio fatto, più autorevole, non sia anche il più 
.venduto...... _ 

Che fine ha fatto il rapporto 
Censis sulla psichiatria? 

ROMA — Che fine ha fatto 11 rapporto Censis sull'attuazione 
della riforma psichiatrica? Consegnato lo scorso gennaio al 
ministero della Sanità, che lo aveva commissionato, il docu
mento non è stato né comunicato ufficialmente al Parlamen
to né pubblicato. Eppure il Censis ha inviato al ministero \ì 
piano di pubblicazione e la richiesta di autorizzazione già 
due volte, l'ultima delle quali risale al 22 ottobre scorso. 
Un'interrogazione urgente dei senatori della Sinistra indi
pendente (prima firmataria Franca Ongaro Basaglia) al mi
nistro della Sanità chiede ragione di questo sconcertante ri
tardo: il Parlamento, gli amministratori locali, 1 cittadini 
hanno il diritto di conoscere i dati acquisiti su un tema sul 

3uale ampiamente si discute, spesso in un totale vuoto di 
ocumentazlone. Tanto più grave è la mancata diffusione di 

questo rapporto in una fase in cui alla Camera un comitato 
ristretto ha varato un testo di modifiche alla legge di riforma 
psichiatrica senza aver minimamente discusso i risultati del
la ricerca compiuta dal Censis. 

La vertenza sui supplementi: 
gli edicolanti replicano alla Fieg 

ROMA — Non è ancora ripresa, dopo la rottura del giorni 
scorsi, la trattativa tra editori ed edicolanti, relativa al mag
gior compenso chiesto da questi ultimi in occasione della 
distribuzione di fascicoli aggiuntivi ai giornali. La Federa
zione editori ha accusato gli edicolanti di profittare della loro 
situazione di monopolio; il garante per l'editoria, Sinopoli. ha 
dichiarato di seguire con preoccupazione la vicenda, avendo 
deciso gli edicolanti di non distribuire i fascicoli dopo la 
rottura con gli editori. Ora c'è la replica delle organizzazioni 
degli edicolanti: accusano gli editori di disinformazione; di 
non aver spiegato, cioè, di voler riconoscere un maggior com
penso ai rivenditori in occasione della distribuzione di sup
plementi. ma soltanto quando il prezzo del giornale resta 
invariato. Gli edicolanti respingono, infine, l'accusa di mo
nopolizzazione del settore, ricordando che l'espansione pro
grammata della rete di vendita è fissata per legge. > 

Il partito 

Coafocazkmi 
l a Direziona del Pei è convocata per martedì 16 dicembre afe 
or* 9,30. 

• • • 
I «Tutor i comunisti sono tenuti ad esaera presenti SENZA ECCEZtO-
NE alla seduta pomeridiana di lunedì 1$ dicambra (ora 16.30) a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partirà delle seduta antimeridiana di martedì 
16 dicembre (ora 9.30). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE atta seduta di mercoledì 17 dicembre a SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA ftHs M A I Q di ^ o w d l 18 deCCfnbrv. 

MftnifestazkMii 
OGGfc 6 . Tedesco. Stia (Ar); A. Tortore*». Brescia; G. Franco. Monta-
sarchio (BnJ; G. Ciadrsico. Zurigo; A. Milano. Chignolo Po (Pv); W. 
Veltroni. Roma (sex. Alessandrina); S. Morelli. Napoli (zona Barra): L. 

DOMANI: A. •assolino. Mneno; L. Magri. Macerata: A. Minucd. Follo
nica (Gr); A. Occhotto. Raggio Errato; M. Boldrini. Bologna: N. CanettL 
Livorno: A. M. Cartoni. Milano; 6 . Lattate. Milano: L. Libertini. Santa 
Marta l a Bruna (Ne): V. Magni. Cosen»; A. Margheri. Raggio Emilia: 
A. Sarti. Roma (sex. Tiburtina); P. Spriano. Roma (set. Torre Vecchia). 
MARTEDÌ: G. Pelacani. Reggio Emilia: L. Turco, Forlì; T. Arista. Roma: 
B. Braccltorsi. Parma; R. Degli Esposti. La Spezia: L. Di Mauro. Arezzo; 
E. Ferraris. Pordenone; M. Magno. Bari (sax. Università); A. Sarti, 
Roma (sax. Enti locali); U. Vetere. Campobasso; M. Stefanini. Roma. 

Rhniooe della 3' Commissione del Ce 
Par giovedì 1 1 dicembre, «on inizio a l * ora 9. * convocata a Roma la 
3* Cora mia siuna dal Ce (par I problemi economici a sociali). La Com-
mteeiena affronterà fl seguente odo: afl Mezzogiorno: una ragiona di 
«ondo par un* poNtica economica alternative». Relatore è il comod
one Giacomo Schettini, responsabile detta Commissiona par 6 Mezzo
giorno. 


